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Dissesto/2. L'Anbi presenta la lista delle
priorità: 3.581 interventi per 8 miliardi di
euro
Giuseppe Latour

Il report annuale dell'associazione nazionale dei consorzi di
bonifica. Lista dettagliata di progetti per opere su corsi d'acqua e
bacini idrici

Un investimento complessivo da 8 miliardi di euro per avviare 3.581 interventi. Sono i due
numeri chiave del piano di manutenzione del territorio proposto ieri dall'Anbi, l'associazione
nazionale dei consorzi di bonifica, nel corso di un convegno a Roma. In vista della legge di
Stabilità, l'Anbi mette sul piatto il consueto elenco di opere pronte al cantiere, corredate da ...

Il Quotidiano Edilizia e Territorio è il nuovo strumento di informazione e
formazione professionale con tutte le novità dell'edilizia, degli appalti, delle
infrastrutture, della progettazione architettonica e dell'urbanistica. L'unico

firmato Il Sole 24 Ore.
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

EDIZIONE

SI PARLA DI CARRARESE VERTENZE DI LAVORO

COMUNI: MASSA CARRARA AULLA MONTIGNOSO PONTREMOLI                                

Sei in:

22 settembre 2016

MASSA. Stop alle esternalizzazioni e

al lavoro in somministrazione: continua

l'iter del Consorzio di Bonifica 1

Toscana Nord per l’approvazione del

Piano di organizzazione variabile, il

documento per la gestione del

personale. «Stiamo costruendo una

struttura di ampio respiro – sottolinea il

presidente del Consorzio, Ismaele

Ridolfi – capace di proiettarsi con

ambizione ed entusiasmo verso il

futuro. L’obiettivo è di non limitarci a

gestire il presente, ma essere capaci

di rispondere, nei prossimi decenni, alle esigenze e alle problematiche del

territorio».

Un percorso, spiega Ridolfi, che sta coinvolgendo tutti i dipendenti dell'ente, con

calendari di incontri per ogni singolo settore di attività, le organizzazioni sindacali

e l’assemblea consortile, organo che approva gli atti del Consorzio. «Ai nostri

operatori – continua il direttore generale Daniela Marini – ai tecnici e alle

maestranze, chiediamo di vivere da protagonisti questa nuova fase, in un

periodo storico in cui le risorse per le opere pubbliche sono sempre meno e si

assiste ad un arretramento, anche culturale, dei servizi per i cittadini, la realtà

consortile ha tutte le carte in regola per diventare sempre di più un punto di

riferimento per la sicurezza e lo sviluppo del nostro comprensorio». Efficienza

uguale abbattimento dei costi, questo è l’altro tassello più volte sottolineato, ma

come sarà possibile arrivare ad azioni di risparmio? Intanto, spiega la bozza del

documento, attraverso il potenziamento dei presidi tecnici ed operativi sul

territorio, ma anche grazie all’aggregazione delle attività traversali (come ad

esempio la gestione del personale e la ragioneria) in modo da superare la

moltiplicazione dei costi che ancora permangono dalla fase in cui le funzioni oggi

MASSA-CARRARA > CRONACA > IL CONSORZIO BONIFICA DÀ IL VIA AL...

Il Consorzio bonifica dà il via al
piano di razionalizzazione
Il documento sancisce lo stop alle esternalizzazioni dei servizi Nasce il
nuovo settore ambiente e l’ufficio per tecnologie
di Alessio Profetti
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Tutti i cinema »

Scegli la città o la provincia

 Solo città  Solo provincia

BOX OFFICE
Si afferma "The Conjuring 2"

Scegli per film o per cinema

oppure inserisci un cinema

21:15 - 23:45
Tale e quale Show

72/100

21:10 - 23:25
Thor: The Dark World

21:10 - 23:30
Il segreto - Stagione 18 -
Ep. 1109 - 1110

21:10 - 23:00
Supergirl - Stagione 1 - Ep.
10 - 11

88/100 Mi piace

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

CLASSIFICA TVZAP SOCIALSCORE

1. X Factor

a Massa

PROPOSTA DI OGGI

Venanzio
piazza Palestro 3 - località  Colonnata, 54033

Carrara (MS)

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Pubblicare un libro Corso di scrittura

Fantastiche riflessioni

Nicoletta Berliri

NARRATIVA

22 settembre 2016

svolte dall’unico Consorzio 1 Toscana Nord erano appannaggio dei quattro enti

preesistenti. Via libera quindi all'officina e al magazzino unico, all’ufficio di

progettazione per l’intero comprensorio, al nuovo settore ambiente, che si

occuperà di sviluppare progetti nell’ambito delle energie “pulite” e rinnovabili,

all’ufficio per le nuove tecnologie, incaricato di completare l’informatizzazione dei

processi rendendo sempre più accessibile l’accesso dei servizi.

«Sarà completato anche il potenziamento dell’ufficio unico – conclude Ridolfi

– che dall’inizio dell’anno già si occupa in maniera centralizzata delle gare per

tutte e quattro le sedi consortili. Il suo funzionamento e i risparmi prodotti, sono a

nostro avviso emblematici degli enormi ambiti di sviluppo che la riorganizzazione

in corso può produrre in tutti i settori».

Scegli

oppure trova un film

CERCA

Carrara

TUTTI

CERCA

NUOVO SERVIZIO

Promuovi il tuo libro su
Facebook

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 26



0 Commenti  ...Commenta anche tu!

   Tweet

Homepage  > Cultura

A Lugo inaugurazione mostra di opere pittoriche a olio e
acqueforti di Roberta Zamboni
Venerdì 23 Settembre 2016 - Lugo

La mostra, ad ingresso libero, resterà aperta tutti i pomeriggi dalle 15:30
alle 19:00 e il mercoledì anche dalle 10:00 alle 12:00

Sarà inaugurata venerdì 23 settembre alle 17, presso l’Archivio
storico del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale
situato in via Manfredi 32 a Lugo, una mostra di opere pittoriche
a olio e acqueforti di Roberta Zamboni che resterà poi aperta fino
a mercoledì 5 ottobre.
 
Nata nel 1964, Roberta Zamboni è un’artista ravennate attiva da
anni nella pittura e nell’incisione calcografica dove ha raggiunto
importanti risultati e riconoscimenti e, come scrive il critico Giulio
Gasparotti, «livelli notevoli e invidiabili». Nelle sue opere, sottolinea
sempre Gasparotti, «la forma, i colori, gli equilibri, le proporzioni, la
composizione e l’armonia animata conservano la loro funzione
primaria di guida… I contrasti e le influenze di energia spingono e
premono ed è così che colori e materia attirano l’attenzione e
sembrano farsi ascoltare». L’artista ha esposto in Italia, Cina,
Francia, Polonia, Turchia.
 
In mostra a Lugo propone una raccolta di opere particolarmente
suggestive a tema paesaggistico. Sono dominanti i quadri
dedicati all’affascinante figurazione dell’acqua a fianco di preziose

acqueforti rigorose e poetiche.
 
La mostra, ad ingresso libero, resterà aperta tutti i pomeriggi dalle 15.30 alle 19 e il mercoledì anche
dalle 10 alle 12.
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Un progetto LIFE Biodiversità per dare respiro alle Valli

Il Parco candida ai fondi europei “Reflow Mincio” per l’avvio
concreto di azioni del Contratto di Fiume

(Mantova, 23 Set 16) Punta a rispondere a una urgenza dichiarata: contrastare la
perdita di qualità ambientale della zona umida delle Valli del Mincio e aumentare la
biodiveristà, attraverso azioni che hanno anche la caratteristica di essere innovative
e di innescare benefici per le popolazioni. E sono i requisiti richiesti dal bando 2016
LIFE , il programma UE che finanzia progetti per l'ambiente e che pone tra le sue
priorità azioni per la tutela della natura. La Call for proposals della Commissione
Europea è stata pubblicata il 19 maggio scorso, il 15 settembre – data di scadenza –
è stato candidato il progetto "Life REFLOW Mincio" che è acronimo di "Urgent actions
to Reverse biodiversity and ecosystemic Functions Loss in SIC/ZPS Valli del Mincio
Wetland" (Interventi urgenti per contrastare la perdita di biodiversità e funzioni
ecosistemiche nell'area umida SIC/ZPS Valli del Mincio). Il Progetto ha come obiettivo
il ripristino delle condizioni eco-idrologiche ottimali per la conservazione della
biodiversità nell'area umida Valli del Mincio e la valorizzazione dei servizi ecologici da
essa supportati, migliorando lo stato di conservazione degli habitat acquatici e umidi
e delle specie di interesse conservazionistico associate. In dettaglio, sono previste
tra le altre, alcune azioni particolarmente rilevanti. Una di queste prevede il ripristino
delle praterie sommerse di piante acquatiche in porzioni delle Valli del Mincio e del
Lago Superiore al fine di estendere l'area occupata da habitat di pregio per
macrofauna e pesci e favorire i servizi ecosistemici delle Valli. Un'ulteriore attività
riguarda la gestione attiva dei nuclei di più recente colonizzazione di Nelumbo
nucifera (fior di loto) e Ludwigia spp. per limitare l'invasività delle specie, rimuovere
biomassa e alleggerire il carico interno alle Valli. Si prevede poi anche di attivare una
microfiliera in grado di valorizzare le biomasse prodotte (cariceti, fragmiteti)
attraverso l'impiego nella bioedilizia, nella produzione di energia o nelle stesse azioni
di recupero ambientale, per ottenere il duplice risultato di minimizzare gli apporti di
nutrienti e solidi sospesi al sistema e di riattivare una economia locale. E si prevede
di fermare lo sversamento di limi dal canale Osone attraverso aree di laminazione e
la realizzazione di uno sgrigliatore per intrappolare i materiali flottanti: due azioni in
grado di contrastare e ridurre il processo di interrimento e di intorbidimento delle
acque. In definitiva, le azioni previste consentiranno il recupero delle funzioni
ecosistemiche di una delle zone umide più importanti d'Europa con ripercussioni
durature e positive sul potenziamento delle reti ecologiche e della biodiversità, e mira
ad abbattere le maggiori criticità del sistema puntando ad ottenere risultati misurabili
in grado, in sintesi, di incrementare la biodiversità delle popolazioni faunistiche e
floristiche legate agli habitat oggetto di intervento di circa il 30%. L'ente Parco è il
coordinatore del progetto di cui, se sarà finanziato, sarà anche attuatore di alcuni
rilevanti interventi. I partner sono l'Università di Parma –dipartimento di Bioscienze
che ha integrato analisi e modelli in grado di valutare la massima efficacia alle azioni
previste e ha individuato metodi innovativi per favorire la creazione e lo sviluppo di
habitat di pregio e ridurre il carico in ingresso al sistema vallivo-lacustre, lo Studio
Telò che inserisce interventi di ingegneria ambientale che vanno a potenziare quanto
già attuato, la Società trattamento acque che realizzerà lo sgrigliatore sull'Osone,
l'Aipo che attua opere di consolidamento e la rinaturalizzazione di tratti di sponda.
Fondazione Cariplo e Comune di Mantova sono gli enti cofinanziatori che nel progetto
riversano rispettivamente 200.000,00 e 150.000,00 euro, ai quali si aggiunge il Parco
che contribuisce a co-finanziare il progetto per ulteriori 142.400 euro. Le altre somme
messe a disposizione dai partner. L'importo totale del progetto è di 2.125.000,00
euro, dei quali 1.272.588,00 richiesti alla UE. L'arco temporale di realizzazione dei
progetti LIFe è di quattro anni. Se "Reflow Mincio" otterrà l'approvazione, le opere
prenderebbero avvio da luglio del prossimo anno per concludersi entro dicembre del
2021. Al progetto hanno formalizzato con nota scritta 30 sostenitori tra cui la
Regione Lombardia, i Consorzi di bonifica, la Provincia di Mantova, 14 comuni del
bacino, il Parco del Delta del Po, consorzi e associazioni del territorio.

Allegati:

 Sintesi delle azioni previste nel progetto (PDF - 0,89MB)

 

© 2016 - Ente Parco del Mincio

Lombardia Parchi Regionali Bacino del Po - Fiumi e Laghi - Zone urbane e periurbane
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← Testo unico del vino approvato alla Camera

euro in progetti di  manutenzione del territorio, rinaturalizzazione e tutela della
biodiversità che realizzeremo attraverso gli operai forestali.”

Lo dice in una nota  l’assessore regionale all’Agricoltura Antonello Cracolici, commentando
il via libera in giunta alla prima attuazione del Patto per il Sud.

“Con i 3,7 milioni per i Consorzi di bonifica stanziati nella ‘finanziaria bis’, che si
aggiungono ai 2,7 della manovra economica di quest’anno, siamo riusciti a dare un aiuto
concreto all’agricoltura siciliana sostenendo il costo dell’acqua per uso irriguo”. Lo dice
Giovanni Panepinto, vicepresidente del gruppo parlamentare del Partito Democratico
all’Ars.

“E’ stato un risultato non semplice vista l’attuale situazione finanziaria della Regione, che si
somma ad altre misure per l’agricoltura come il bando di prossima pubblicazione per le
strade rurali. E’ evidente – aggiunge Panepinto – che l’impegno del PD in questa direzione
prosegue: nelle prossime variazioni di bilancio, in esame fra qualche giorno all’Ars,
puntiamo a individuare le somme necessarie per la manutenzione degli impianti irrigui
attraverso l’attività dei ‘cinquantunisti’, che devono poter effettuare settantotto giornale
lavorative”.

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento

Nome *

Email *

Sito web

Commento all'articolo

Articoli recenti

Economia e Lavoro  

Patto per il sud.
Cracolici: ”60 milioni
per riqualificazione
boschi e aree verdi
con operai forestali”
  23 settembre 2016   Sicilia

Agricoltura   0

“Approvata in giunta regionale la
prima attuazione del Patto per la
Sicilia. 60 milioni di euro in
progetti di  manutenzione

Testo unico
del vino
approvato alla
Camera
  22

settembre 2016   0

Pane buono,
ma con meno
sale
  21

settembre 2016

 0

Agricoltura,
Cracolici: “In
Europa
entrano
prodotti che

penalizzano i produttori siciliani”
  20 settembre 2016   0

IGP Olio Sicilia
e
aggregazione
– L’Isola del
Tesolio 2016

  19 settembre 2016   0

Guide

2 / 2

    SICILIAAGRICOLTURA.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-09-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Scenario Ambiente

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 33



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016
6

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Scenario Ambiente

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 34



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016
13

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Scenario Ambiente

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 35



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016
13

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Scenario Ambiente

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 36



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016
25

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Agricoltura

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 37



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016
25

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Agricoltura

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 38



.

1

Data

Pagina

Foglio

23-09-2016
39

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Agricoltura

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 39



AGRAPRESS 22/9/2016 

ANBI PROPONE INTERVENTI DI PREVENZIONE IDROGEOLOGICA 
PER 8 MLD. GALLETTI, OGGI IL PROBLEMA E' SPENDERE BENE 

6248 - roma, (agra press) - "dal primo giorno di vita di questo governo la manutenzione del 
territorio, soprattutto per quel che riguarda il rischio idrogeologico, e' stata una priorita'", ha 
sottolineato il ministro dell'ambiente gian luca GALLETTI, che ha concluso i lavori 
dell'incontro per la presentazione del rapporto anbi "manutenzione italia 2016 - azioni per 
l'italia sicura", contenente 3574 progetti per la manutenzione del territorio del valore di circa 
8 miliardi, messo a punto in vista della legge di stabilita'. progetti - e' stato precisato - che 
sono fonte di nuova occupazione in tutte le aree del paese. all'incontro sono intervenuti ermete 
REALACCI, presidente della commissione ambiente della camera, erasmo D'ANGELIS, capo 
della struttura di missione sul dissesto idrogeologico #italiasicura, mauro GRASSI, direttore 
di #italiasicura, stefano BONACCINI, presidente della regione emilia-romagna, e francesco 
VINCENZI e massimo GARGANO, presidente e direttore dell'anbi. "abbiamo messo a punto, 
forse per la prima volta, un piano di intervento di prevenzione vero. abbiamo fatto un'analisi 
delle criticita' in base alla pericolosita' del nostro territorio e ad un altro criterio, che e' lo 
stato di avanzamento della progettazione, e abbiamo iniziato a finanziare le grandi opere in 
particolare nelle citta' metropolitane, ma non solo", ha aggiunto il ministro. "abbiamo 
stanziato 800 milioni nell'autunno dell'anno scorso, abbiamo stanziato altri 300 milioni prima 
dell'estate sui fondi cipe e continueremo a finanziare queste opere. ora il problema delle 
risorse non e' piu' la questione principale e forse non lo era anche prima. oggi bisogna 
spendere bene e in fretta questi soldi. abbiamo semplificato in tal senso il sistema, oggi i 
presidenti di regione sono commissari straordinari con poteri speciali e mi aspetto che si 
aprano i cantieri da qui a breve", ha precisato GALLETTI. per il ministro "questi sono 
interventi che richiedono molto tempo, quindi con molta responsabilita' dico che non ci 
dobbiamo aspettare che il paese recuperi decenni di mancata manutenzione in poco tempo. ci 
vorranno molti anni perche' il nostro paese possa essere messo in sicurezza". "se ragioniamo 
dal punto di vista economico si comprende anche meglio come sia necessario un cambio di 
passo, ma occorre fare presto, per mettere in campo tutti gli strumenti ed i progetti che 
abbiamo per la sicurezza del paese. prima iniziamo con gli interventi strutturali e prima 
finiamo di spendere soldi solo per ripristinare i danni", ha detto il presidente di anbi 
francesco VINCENZI, convinto che chi vuole investire in italia deve essere certo che il paese e' 
sicuro. il presidente ha fatto notare che le proposte dell'anbi vanno nella direzione di un 
"paese che vuole cambiare", come dimostra sia la creazione nel 2014 dell'unita' di missione 
sia il progetto di "casa italia", che mostra un "cambio di mentalita" del governo, il quale ha 
scelto di proiettarsi a 10/20 anni.  "casa italia" - ha aggiunto il direttore dell'anbi massimo 
GARGANO - e' una "scelta che coincide con i nostri interessi". "i consorzi ce la stanno 
mettendo tutta per la manutenzione delle opere di bonifica, ma sono datate e serve una 
manutenzione straordinaria", ha detto VINCENZI rivolgendosi a BONACCINI, in 
particolare. di grande interesse le parole del presidente della commissione ambiente della 
camera ermete REALACCI, che ha svolto un'analisi della situazione dell'economia italiana, 
sottolineando che questa "non puo' ripartire da dove si e' fermata" e che va fatto ripartire il 
mercato interno, a cominciare da interventi come quelli relativi alla protezione antisismica 
attraverso il credito d'imposta e l'ecobonus, che nel 2016 hanno mosso - ha reso noto citando 
l'ufficio studi della camera - 29 miliardi di euro di investimenti di privati. REALACCI ha 
anche reso noto di trovare condivisibile la richiesta dell'anbi di poter essere parte permanente 
nelle consultazione delle autorita' di bacino. mauro GRASSI, capo dell'unita' di missione 
#italiasicura, ha sottolineato l'importanza di aver creato una rete di operativita' con 
interscambi continui, che si traduce in una comunita' di pensiero. 22:09:16/16:05 
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(ANSA) - ROMA, 22 SET - ''Non è possibile stimare il valore della sicurezza ma quello del costo 

del dissesto idrogeologico sì: 2,5 miliardi di euro all'anno''. Lo afferma il presidente dell'Anbi 

(Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e tutela del territorio e acque irrigue) 

Francesco Vincenzi presentando l'annuale report per la riduzione del rischio idrogeologico 

'Manutenzione Italia - Azioni per l'Italia sicura', oggi a Roma. 

''Il totale dei comuni italiani interessati da aree con pericolosità per idraulica e frane - osserva - sono 

7.145, pari all'88,3%'' (il 15,8% del territorio è classificato con pericolosità elevata o molto elevata). 

Mentre ''la popolazione esposta a rischio frane è di oltre 5,6 milioni di persone, le imprese a rischio 

sono più di 362 mila e i beni culturali oltre 34.600. La popolazione esposta a rischio alluvioni di 

oltre 9 milioni di abitanti, le imprese sfiorano le 880 mila e i beni culturali arrivano quasi a 40.500''. 

Senza contare che nelle zone ad elevata criticità si trovano anche strutture sensibili come scuole, 

ospedali ed edifici residenziali. 

L'Anbi ha messo a punto un Piano anti-dissesto che prevede complessivamente 3.581 interventi, 

articolati per regione e pronti con progetti definitivi ed escutivi per i quali serve soltanto il 

finanziamento; l'investimento è di circa 8 miliardi, che attiverebbero oltre 50 mila posti di lavoro. 

Punti che l'Anbi ''auspica si possano tener conto nella prossima legge di Stabilità''. (ANSA). 

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 
 

javascript:void(0);


412 milaMi piaceMi piace

Territorio: 2,5 miliardi l’anno il costo del dissesto
idrogeologico
Il costo del dissesto idrogeologico è di 2,5 miliardi di euro all'anno ma
basterebbero circa 8 miliardi per ridurre fortemente il rischio

A cura di Filomena Fotia  22 settembre 2016 - 15:33

Il costo del dissesto idrogeologico è di 2,5 miliardi di euro all’anno ma basterebbero circa 8 miliardi,

secondo un piano pluriennale, per ridurre fortemente il rischio. A tracciare un quadro è il rapporto

“Manutenzione Italia: azioni per l’Italia sicura” presentato oggi a Roma dall’Anbi, l’Associazione dei

consorzi di boni ca. Secondo dati del ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, il 9,8% del

territorio nazionale è costituito da aree ad elevata criticità idrogeologica; si tratta dell’82% dei comuni,

dove si stimano a rischio 6.250 scuole, 550 strutture sanitarie, circa 500.000 aziende (agricole

comprese), 1.200.000 edi ci residenziali e non. L’intensa urbanizzazione, sviluppatasi senza tenere in

alcuna considerazione le aree fragili dal punto di vista idrogeologico (alluvioni, frane, dissesti), il

contemporaneo abbandono delle aree collinari e montane da parte della popolazione e delle attività

agricole, i cambiamenti climatici hanno acuito la fragilità del territorio. In base ai dati dell’Ispra, il totale

dei comuni italiani interessati da aree con pericolosità da frana e/o idraulica risultano 7.145, pari

all’88,3%, mentre i comuni non interessati da tali aree risultano solamente 947. La popolazione italiana

a rischio frane è 5.624.402 abitanti (1.224.000 abitanti nelle aree a maggiore pericolosità), le imprese a

rischio sono 362.369 (79.530 nelle aree a maggiore pericolosità) e sono 34.651 i beni culturali a rischio

(10.335 nelle aree a maggiore pericolosità). La popolazione a rischio alluvioni è di 9.039.990 abitanti (di

cui 5.922.922 a pericolosità media ed elevata), le imprese a rischio sono 879.364 (di cui 576.535 a

pericolosità media ed elevata) e i beni culturali a rischio sono 40.454 (di cui 29.005 a pericolosità media

ed elevata). Il rapporto sottolinea che l’impermeabilizzazione rappresenta la principale causa di degrado

del suolo in Europa e che il consumo di suolo in continua a crescere, pur segnando un rallentamento

negli ultimi anni: tra il 2013 e il 2015 le nuove coperture arti ciali hanno riguardato altri 250

chilometri quadrati di territorio, ovvero, in media, circa 35 ettari al giorno. Una velocità di

trasformazione di circa 4 metri quadrati di suolo che, nell’ultimo periodo, sono stati persi ogni secondo.

In termini assoluti, si stima che il consumo di suolo abbia intaccato ormai circa 2.110.000 ettari del

nostro territorio. Il Piano Anbi per la Riduzione del Rischio Idrogeologico ”Manutenzione Italia 2016 –

Azioni per l’Italia sicura” prevede complessivamente 3.581 interventi, articolati per regione e perlopiù

corredati da progetti de nitivi ed esecutivi (serve solo il  nanziamento), con un investimento

complessivo di 8.022 milioni di euro, capaci di attivare oltre 50.000 posti di lavoro. L’Anbi auspica che

di tali indicazioni si possa tener conto nella prossima legge di Stabilità.

Etiopia, in fuga dalla sete

HOME NEWS METEO NOWCASTING GEO-VULCANOLOGIA ASTRONOMIA MEDICINA & SALUTE TECNOLOGIA VIAGGI OLTRE LA SCIENZA FOTO VIDEO 

1

Data

Pagina

Foglio

22-09-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0


	Sommario
	Consorzi di Bonifica
	IL SISMA E LE CASE UN MESE DOPO "IO ABITAVO QUI" (F.Caccia)
	NIENTE SOSPENSIVA: DECISIONE RIMANDATA ANCORA IN BILICO IL FUTURO DELL'IMPIANTO
	RAVENNA - IMOLA
	UN DOPPIO ARGINE PER SALVARE SEI FAMIGLIE DI COENZO
	GIUNTA BLOCCA CIRCOLARE SU DECADENZA SINDACI
	ARTE, A LUGO LE OPERE DI ROBERTA ZAMBONI
	OGGI "PULIAMO IL MONDO"
	UN PATTO PER SALVARE VALLEBUIA DALLE ALLUVIONI
	"AGROALIMENTARE DA DIFENDERE" ECCO IL FUTURO DELLE NOSTRE AZIENDE
	REMTECH EXPO, GLI APPUNTAMENTI DELL'ULTIMO GIORNO
	NUOVE RESTRIZIONI IDRICHE PER FAR FRONTE ALL'EMERGENZA
	IL CONSORZIO DI BONIFICA: ALLARME SICCITA'
	DELTA,UN MANUALE SU CRITICITA' E POTENZIALITA'
	A GHISALBA IRRIGAZIONE HI-TECH: SOFTWAIV SEGNALA LA NECESSITA' D'ACQUA DI OGGI ZOLLA
	PLIOCENICA, DOMENICA A CASTELLARQUATO GIORNATA DEDICATA A FOSSILI E AMBIENTE
	DISSESTO IDROGEOLOGICO COSTA 2,5 MLD L'ANNO
	FOCUS SUL TRASPORTO URBANO CON LA POLITICA ANNA DONATI

	Consorzi di Bonifica - web
	DISSESTO/2. L'ANBI PRESENTA LA LISTA DELLE PRIORITA': 3.581 INTERVENTI PER 8 MILIARDI DI EURO
	IL CONSORZIO BONIFICA DA' IL VIA AL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE
	A LUGO INAUGURAZIONE MOSTRA DI OPERE PITTORICHE A OLIO E ACQUEFORTI DI ROBERTA ZAMBONI
	UN PROGETTO LIFE BIODIVERSITA' PER DARE RESPIRO ALLE VALLI
	TUTTI A PULIRE IL FOSSO DEL MULINO
	PATTO PER IL SUD. CRACOLICI: 60 MILIONI PER RIQUALIFICAZIONE BOSCHI E AREE VERDI CON OPERAI FORESTAL
	120MILA EURO PER RAFFORZARE GLI ARGINI DEL LAGO

	Scenario Ambiente
	CASA ITALIA, PARTE LA CABINA DI REGIA (M.Frontera)
	DALLE BONIFICHE BENEFICI PER IL PIL (J.Giliberto)

	Agricoltura
	Int. a M.Martina: "CAMPI BIO E HI-TECH COSI' RILANCEREMO IL CIBO MADE IN ITALY" (E.Livini)
	CONTRO LO SPRECO ALIMENTARE


